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Con una dichiarazione di Andreotti alla Camera 

Il governo ha posto 
la fiducia sul decreto 
contro il terrorismo 

Rimosso così l'ostruzionismo radical-fascista - Precisa
zioni sull'obbligo di notifica alla PS dei contratti di affitto 

l ' U n i t à / domenica 14 maggio 1978 

Il racconto di un automobilista che avrebbe seguito la Renault rossa 

« Ho affane ato lauto dei brigatisti» 
II testimone si è rivolto ad un giornale del Nord - « Erano tre, due giovani e una ragazza... 
uno guardava sempre verso il bortabagagli » - L'istruttoria è stata formalizzata ieri 

ROMA — I l presidente del 
Consiglio ha annunciato ieri 
matt ina alla Camera la deci
sione del governo di porre la 
questione di f iducia sul de
creto che già dal l ' indomani 
del tragico sequestro di Aldo 
Moro ha introdotto nell 'ordi
namento penale e processuale 
nuove norme contro i l terro
rismo. S'è posto così f ine, con 
un atto politicamente qual i f i 
cante. al l 'offensiva ostruzio
nistica radicai missina che 
puntava a far decadere i l 
decreto (se entro sabato 
prossimo non sarà interve
nuto i l voto di def ini t iva 
conversione in legge da parte 
della Camera) come continua 
a tentare di impedire, in 
rommissie ne (iiusti/. ia. i l va
io del provvedimento di abo-
li/.if.ne e di completo r i faci
mento della legge Reale su 
cui pende- referendum. 

I.a decisione del governo 
ha. fra l 'altro, l 'effetto di 
sbloecare i lavori dell 'aula di 
Montecitorio facendo decade
re l'obbiettivo, sottaciuto ma 
reale, degli ostru/.ionisti di 
paralizzare uno dei rami del 
Parlamento |>cr meglio al i 
meritare la loro campagna 
qualunauista contro le istitu
zioni. Resta tuttavia in piedi 
l 'altra operazione sabotatrice: 
quella, appunto, sulla nuova 
legge che sostituisce la •* Rea
le ». Per tutta la giornata di 
ier i sono continuati i lavori 
cle'la commissione Giustizia. 
ancora alle prese con gli in
numerevoli emendamenti fa
se isti e radical i nel l 'ar t . 14. 
ciascuno dei quali è pretesto 
per perdere ore in i l lustra
zioni e falso dibatt i to. Lo 
scopo dei radical i è di impe
dire che i! provvedimento sia 
appi-ovato in tempo uti le per 
evitare i l referendum già in
detto (>er TU giugno. I-o sco
po dei fascisti, oltre a questo 
è di sbarrare in qualche mo 
do ciucila parte elei p m v \ e 
dimento che rende più pene 
tr . int i e attuali le norme del 
la legg»- S ciba contro !<• at
t ivi tà fasciate. 

La convergenza elei due 
gruppi è piena e solidale, e 
ciò sottolinea con evidenza la 
strumentanti . della manovra 
che. nel caso dei radical i . 
prese-inde da qualsivoglia cr i 
terio di razionalità: 110:1 si 
vede cosa questo piccolo 
gruppo avventurista possa at
tendersi da un eventuale re
ferendum che si risolva ;x»r 
esso in una sonora sconfit ta. 
K' chiaro the su ogni al tra 
considerazione prevale l ' in
tendimento di sabotare l'ope
ra positiva di un Parlamento 
che affronta i prob'eini stessi 
sollevati dalle iniziative refe
rendarie in termini di ra f for 
7ata garanzia per i d i r i t t i 
democratici e di efficienza 
nella lotta all'eversione. 

Per tornare al decreto ari
t i terrorismo, con il ricorso 
alla fiducia — che sarà vota
ta. per appello nominale. 
martedì sera o mercoledì al 
termine di un breve dibatt i to 

decadranno automatica
mente. a norma del l 'ar t . Ufi 
del regolamento della Came
ra. i 2.1.><» emendamenti che 
erano stati presentati da PR 
e MSI. e la cui il lustrazione 
si è prolungata per cinque 
sedute, sino a ieri matt ina 
quando, appunto. Giulio An
dreotti ha deciso di anticipa
re la richiesta dell 'approva
zione senza emendamenti e 
senza art icol i aggiuntivi della 
legge d i conversione. 

Nel corso di una brevissi
ma replica ai f i rmatar i degli 
emendamenti, i l ministro del
la Giu.stizia. Francesco Paolo 
Bonif ichi. aveva trovato mo
del. sempre ieri mattina alla 
Camera, d i dissipare un dub 
bio diffusosi negli u l t imi 
giorni f i rea l ' interpretazione 
di una delle norme relat ive 
al l 'obl igo della notif ica alla 
Tolizia da parte del proprie
tar io di alloggio del contratto 
d 'af f i t to e delle generalità 
del l ' inqui l ino. I-a comunica
zione si r i fer isce ai contrat t i . 
anche verbal i , st ipulati dopo 
i l 30 giugno '77. 

Oltre a questa disposizione. 
i l decreto prevede come si 
sa. una nuova e più precida 
configurazione di alcuni reati 
(attentati a impianti d i pub 
hlica ut i l i tà, sequestro di 
persona a scopo terrorist ico. 
r ic ic laggio del danaro spor
co). l ' inasprimento delle pene 
relat ive ai sequestri e la loro 
sensibile riduzione invece per 
f h i si dissoci dall 'azione cr i 
minale e contribuisca a sal
vare la v i t t ima. E' poi intro
dotto l ' interrogatorio somma
r io . da parte della polizia, di 
indiziat i . fermat i e arrestat i . 
anche in assenza del difenso
re : ma nulla potrà essere 
verbalizzato e costituire prò 
va a car ico. Nuove regole in
f ine faci l i tano lo scambio di 
informazioni t ra magistrat i e 
t ra questi e i l ministero: 
consentono un più dinamico 
esercizio — nella tutela dei 
diritt i personali dell'individuo 
— del sistema d'intercetta-
lione telefonica e per - pro
cessi per direttissima. 

Provocazione 
antisindacale 
di autonomi 

in una azienda 
di Vicenza 

VICENZA — Ieri matt ina. 
nel corso di una iniziativa 
sindacale promossa dalla 
PLM di Thiene. a sostegno 
della vertenza aziendale del
la fabbrica Italsthul. per im
pedire l 'attuazione del lavoro 
straordinario, un gruppo di 
« autonomi » ha messo in at
to una gravissima provoca
zione: ha divelto i cancelli e 
oltrepassando 1 cordoni del 
sindacato è penetrato nell'a
zienda. Qui i teppisti hanno 
fracassato numerosi macchi
nari ed asportato suppellettili 
d'ufficio. Si sono poi dile
guati, come di consueto. 

Immediata è s ta ta la rea
zione dei lavoratori e delle 
forze democratiche. Un co
municato di condanna è sta
to emesso dalla FLM. 

Ricevuto 
da Ingrao 

il presidente 
della Camera 

spagnola 
ROMA — I l presidente della 
Camera dei deputati Pietro In
grao ha ricevuto ieri a Mon i " 
citorio Fernando Alvarez De 
Miranda, presidente del Con
gresso dei deputati spagnolo. 
giunto a Roma per rapprese:! 
tare i l proprio paese al r i to fu
nebre per Aldo Moni . Il presi
dente Ingrao ha ringraziato 
per la partecipazione del Con 
gresso dei deputati spagnolo 
al lutto della Camera ital iana. 
Nel corso del colloquio è sta
ta esaminata positivamente la 
possibilità di estendere e raf
forzare i rapport i t ra la Ca
mera ital iana ed i l Congresso 
dei deputati spagnolo. 

ROMA — A cinque giorni 
dall'assassinio di Aldo Moro 
polizia e carabinier i continua

no a concentrare ogni sforzo 
per tentare d i individuare 1' 
ultima « prigione » del presi
dente de. Tra gli investigate/ri 
sono in molt i ad essere con
vint i che i l luogo dove lo 
statista ha passato le ult ime 
ore di vi ta, a questo punto, 
sia stato già abbandonato dai 
terror ist i . Conclusa la cr imi
nale impresa cominciata con 
la strage del 10 marzo, la 
« colonna romana » delle «bri
gate rosse » avrebbe provve
duto a smobilitare gran parte 
delle proprie forze in previ
sione di una nuova offensiva 
degli investigatori. Trovare i l 
•< covo *. quindi, è un obiet
tivo dal quale gli inquirenti 
n.in si attendono gran che. 
visto che con ogni probabi
l ità sarà vuoto. 

L' orientameirto prevalente 
degli investigatori, come si 
sa. è che l 'ult ima « prigione » 
di Moro si treni in una lo
calità del l i torale romano. 
Questa opinione deriva dalla 
ricostruzione dei tempi sfrut
tat i dai terrorist i per ucci
dere Moro e parcheggiare 
l au to col cadavere in via 
Caetani (la t Renault 4 » a-
vrebbe fatto un percorso di 

un'ora circa) e dalle tracce 
di sabbia trovate 1 ei r isvolt i 
elei pantaloni e sulle scarpe 
della vi t t ima. A questi due 
e tementi ier i se r.'è aggiunto 
un terzo, che tuttavia va r i 
tento col beneficio d'inventa
n o : un cittadino, e he ha vo
lute» restare anonimo, ha r i 
ferite» ,i un quotidiano del 
Nord di avere visto la 4 Re
nault I v la matt ina di mar
tedì scorso, alle 7,45. in via 
Vitel l ia, una strada attraver
so la quale si può raggiun
gere la via Aurelia e. quindi. 
divergo località costiere a 
nord della capitale. 

I l misterioso testimone a-
vi ebbe anche raccontato di 
essersi aff iancato alla « Re
nault t e di avere percorso 
un lungo tratto in colonna 
a'-canto ad c ^ a . fino a piazza 
Tri lussa, a Trastevere. A lx/r-
clo. avrebbe r i l en to i l teste. 
e'eranei tre persone: al vo
lante un giovane dai capelli 
•ieri e lunghi, con i baffett i 
molto sottili e i l viso allun
gato; accanto a lui una ra-
ga/za bionda, e sul sedile 
posteriore un uomo che si 
voltava spesso a guardare nel 
vano portabagagli. 

Al le indagini per individua
re l 'ult ima «prigione* del lea
der trucidato, comunque, si 

accompagnano anche le r i 
cerche di eventuali a l t r i « co
vi » romani delle * brigate 
rosse ». Gli inquirenti sono 
convinti ciie la * colonna ro
mana » delle « br » disponga 
da tempo d; numerose basi 
disseminate in vari punti 
'- strategici » della e ittà. Ilei 
è tm troppo tacile immagi
nare elie una ci: queste basi 
si nasconda proprio nella zona 
di Monte Mar io, dove i ter
ror ist i hanno sicuramente 
svolto un lungo e meticoloso 
laveiro di preparazione del 
sanguinose) agguato del Hi 
marzo, con pedinamenti e ap
postamenti. In questa zona. 
come si sa, un < covo » è 
.stato già scoperto circa un 
mese fa : è quello di via Gra
dal i , occupato da] sedicente 
ingegner Horghi. spanto dalla 
circolazione due ore prima 
della casuale irruzione elei vi
gi l i del fuoco e della polizia. 
Quella di via Gradoli era 
l'unica base terroristica di 
cui dis|x>nevano le « brigate 
rosse * nel quartiere eli Mefite 
Mano ' ' K' un interrogativo 
ancora aperto, e-he induce gli 
inquirenti ad approfondire le 
r icerche anche in questa zona. 

Ma le perlustrazioni e le 
battute in grande stile com
piute nelle settimane scorse 

ora vengono sostituite da un 
lavoro più anonimo, costituito 
prevalentemente dalla racco! 
ta di informazioni. Fin dal
l ' inizio dell ' inchiesta furono 
avviat i accertamenti presso 
il catasto e i l pubblico regi
stro allo s.-opei d controllare 
tutt i 1 contratt i di cennpra-
vendita o di af f i t to stipulati 
negli ul t imi tempi. 

Come ai vede, comunque. 
l'inchiesta è entrata in una 
fase che comporta tempi lun
ghi e ben pochi r isul tat i im
mediati. •< Chi si aspetta r i 
sultati elamorosj — commen-
ta un funzionario della que
stura — almeno per i l mo
mento resterà deluso. Inuti le 
nascondersi come stanno le 
c-ose: indizi sui quali inda
gare ce ne sono, ma occorre 
lavorare a lungo e con se
rietà >>. Sarà il giudice istrut 
tore al quale ieri l ' inchiesta 
è stata passata dopo la for
malizzazione. a compiere que
sti accertamenti. 

Ma i! silenzio che avvolge 
le indagini, intanto, continua 
a r iempirsi di voci incon
trol late e iiotiz'e che pun
tualmente si r ivelano prive 
di fondamento, le quali tal
volta sembrano scaturire so
prattutto dai contrasti interni 
ad alcuni settori della magi

stratura e del V inma 'e . Al 
cimi quotidiani hanno insisti 
to. ad esempio, sulla pie-unta 
richiesta di Moro di una mac
china blindata, auto che il 
presidente de. coni ' è ormai 
noto, aveva a disposizione eia 
teni|M) e> non usava per sua 
scelta Mo'to è stato scritto. 
ino'tre. sul ruolo che- gli in 
ve-tigiitein attr ibuirebbero a 
un noto cr iminale comune 
passato da poco alle « brigate 
rosse) . Giustino De Vuono. 
Si è detto e he viene rite
nuto il ki l ler eli Moro e che 
è stato incluso, assieme ad 
al t r i tre noti terror is t i , nel
l'elenco degli indiziati per la 
cr iminale impresa cominciata 
con la strage di via Fani . 
In realtà, e» stato precisato. 
sul suo conto uè la polv ia 
ne i caralvi i ior i hanno inviato 
alcun rapporto s ivc i f ico alla 
magistratura. De Vuono vie
ne semohe. mente considerato 
— in quanto è un -t br igat i 
sta »> latitanti- — come uno 
dei ' io-sibil i componcn': della 
* colonna romana - delle d i r» . 
Non a caso i l giorno dopo 
la strage di via Fani la sua 
foto fu diffusa dal Viminale 
con un bollettino che com
prendeva tutt i i presunti ter-
ronst i lat i tanti r i tenuti più 
pericolosi. 

I l e urr icu ' i i in di De Vuono. 
del resto, è di per sé abba
stanza indicative). Denunciato 
a la anni per violenza car 
naie, a 10 entrò nella Le 
gione straniera e fece i l mer 
cellario per sei anni, f ino a 

I quando fu espulso perche 
I v trop-H) vio'ento ». Nel 'TI fu 
; arre-tato a Catanzaro per ra-
I pina e violenza, scontò t re 
j anni d i carcere e tornò in 
I l ibertà. Successivamente a-
1 vrebbe partecipato al seque-
I stro Sommo (sembra dietro 
I il compenso di ali mil ioni) 
j e con quell 'uoprc-a - i avvi 
I cii iò alle * brigate rosse ». 
ì W ì '7(1 fu ai-restato e tro 
i vato in possesso di liatico-
| note1 del -equestre» Garonzi. 
| Rin.-hiuso nel carcere di Man-
! tova. eva-e nel '77 per • iurte 
j epa re — sospettano gli in 
! quirenti — al -eque-tre» del 
1 duca romano Massimiliano 
I Grazioli 

Con una biografia del gè 
nere, dunque, gli investigatori 
non -tentano a supporre che 

| De Vuono possa avere o.ir 
I tecipato (magari in qualità di 
| k'I ler prezzolato) all 'agguato 

di via Fani. Contro di lu i . 
tut tavia, per ora non è stata 
raccolta alcuna prova. 

se. e. 

Martedì mobilitazione a Milano 

Presidio democratico 
per sconfiggere 

violenti e terroristi 
Verrà distribuito un volantino in 200 punti 

della città - Visita alle vittime degli agguati 

Dalla nostra redazione : 
MILANO — Mobilitazione i 
straordinaria del comitato j 
permanente antifascista per I 
la difesa dell'ordine repubbii- ' 
cano. dopo gli incontri con il i 
prefetto Domenico Amari e :1 I 
questore Antonio Sciaraffia J 
per esprimere .solidarietà alle t 
forze dell'ordine e per solle- j 
citare un impegno più deciso 
contando anche sulla collatto- ] 
razione delle forze social! 
contro il terrorismo. Il co-
mit-ito. a cui aderiscono tutt i | 
1 partiti democratici, le orga- i 
mz/az:oni .sindacali e : mo
vimenti giovanili oltre alle as
sociazioni partigiane, domani 
si riunisce proprio per esami- j 
nare una serie di iniziative 4 
che come .sottolinea il presi- j 
dente Tino Casali devono scr- , 
vire a sensibil.zzare i cittadi- * 
ni. a fare vuoto at torno ai | 
criminali che con le loro bau- j 
ditesene e sanguino.se impre
se vogliono colpire la demo- 1 
crazia. j 

In un comunicatosi ricorda ' 
il bilancio drammatico di que- j 
.-te ultime giornate: « In otto 
g:orn: .-ono stati colpiti cin- ( 
que c.ttachni. dirigenti poli
tici. di azienda e lavoratori ». ! 
Ma. si aggiunge, ee Milano non ! 
si lascia intimidire dall'azio- ' 
ne spietata e criminosa dei ' 
terron.-ti e risponde con una ' 
grassa mobilitazione civile e j 
democratica di solidarietà con j 
le vittime, in difesa dello sta- 1 
to repubblicano e delle sue • 
istituzioni >>. j 

Una presa di posizione che j 
è anche un monito a chi vuo- I 
le trasformare la città »n j 
« terra di guerriglia e di con- j 
quìs te»: « I lavoratori, le j 
donne, i giovani, i cittadini | 
tutt i , sono e saranno sempre 
più. come è avvenuto nella 
precedente fa.-e della sangui
nosa strategia della tensióne. 
protagon..-:; di una grande 
lot 'a di rn.i-.sa per una civile 
convivenza dei milanesi ». 

Obiettivo dell'iniziativa del 
coni.tato, spiega Tino Casali. 
è un vasto impegno a isolare 
i fautori della violenza sotto 
qualsiasi etichetta si nascon
dano. La prima risposta sa
rà un pre-sidio che scatterà. 

contemporaneamente, martedì 
in duecento punti diversi del
la città. Piccoli gruppi di de
mocratici scelti dal comita
to permanente antifascista so
s teranno vicino alle en t ra te 
della metropolitana, delle 
fabbriche, delle stazioni fer
roviarie. delle scuole, distri
buendo un volantino — ne 
.saranno stampati mezzo mi
lione di copie — nel quale 
sarà contenuto un appello a 
tutt i i cittadini per mobili-

• tur.-i e sconfiggere, isolando
li, 1 violenti e i terroristi. 

Nello stesso tempo il testo 
de! volantino — registrato su 
nastro - - verrà diffuso attra
verso gli altoparlanti sistema
ti su un 'auto che seguirà ogni 
gruppo. I presidi, dice Tino 
Casali, sa ranno una risposta 
popolare e democratica al 
nemici della democrazia. Sa
rà la dima-trazione non sol
tanto simbolica delia volontà 
dei milanesi a difendere le 
istituzioni nate dalla resisten
za. ee Inviteremo la gente — 
precisa ancora Tino Casali — 
ad una permanente ed atten
ta mobilitazione ». 

Da mercoledì, inoltre, dele
gazioni del comitato antifa
scista visiteranno le vittime 
del terrorismo colpite in que
sti ultimi mesi. Sarà un 
momento di solidarietà col
lettiva nei confronti di co
loro che sono stat i feroce
mente aggrediti da brigatisti 
o pseudo tali. Non solo. Ma 
in accordo con l'amministra
zione comunale e quella pro
vinciale Ceal centro e in pe
riferia ». s; specifica in un 
comunicato» si svolgeranno 
manifestazioni, incontri e 
riunioni in onore e a ricordo 
d: Aldo Moro. 
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SEGRATE (Milano) — L'interno del capannone della Honey-
well distrutto dall ' incendio appiccato dagl i attentatori la notte 
di venerdì. 

Per battere il partito del terrore 

Si cerca di prevenire 
le nuove mosse delle Br 

IU ) \ I \ - - \n . l ie per le l l r 
è e-eiliiinri.il.i una nuova f.i-e. 
Concluse» rem l'efferato ile-
lille» i l -ri|u<'-lri> i l i Muro, i 
veri i t i del parl i lo ilei le-r-
rnre. in i i i ln - rontinn.ino idi 
al lenl. i l i e i -.i l iol.i^^i (-', 
può politure elio le ul l ime 
azioni a .Milano fodero 
sia previste f in dalle ultime 
fa<i del ra=o Moro) >l;inno 

. iiH'ttcmio a punii» nuovi pia
ni c r imina l i . -

Non c*è porlo lii-n;:m> i l i 
granile immaginazione per 
prevedere che i t ir i •znli-l i 
tenteranno i l i far salire ul
teriormente i l prezzo del lo
ro ricatto nei confronti «ledi.» 
ro l let l iv i là. I l problema «-e 
In «ono po* l i . ovviami-nlr. 
anclie si i or fan i dello Slato 
pre-pn-li alla sicurezza Mulo 
clic e"- sialo approntato un 
piano i l i pre-ven/ione met
tendo insieme le conoscenze 
di vari organi che M 'ono f io 
qui occupali del problema 
deire\er* ione. Non è poi 
dello elle que-lo programma 
abbia tulle le rnralleriMÌrl io 
per diventare efficace: anzi 
l'esperienza di qnc-lì sior-
ni non invila .-ìl l 'oll imi-inn. 
Tul lavia e pia importante 
die finalmente- ci *i ponza i l 
problema i l i anlir ip.ire le 
n n i " f ilei ter ror i - l i . 

K* opinione diffusa anche 
neslì ambienti ilei Viminale 
rhe i l gruppo terrori«liro ha 
«cavalcalo velocemente i l 
punto dì rottura <ul quale 
era rcMalo in bil ico per al
meno Ire anni f i lai rammen
to So«i alla v i ; i l i . i dell 'as
sunto i l i via Fani) tra azione 
armala e suerrisl ia. I hr i-
". i l isì i — lo hanno «rr i l lo 
anche nozli u l t imi documen
t i — «i ponsono come i l ver
tice. i l quarlìer senerale elei 
par l i lo armalo. I.a loro «cel
ta può *o!n ipotizzare azioni 
violente rhe. ovviamente. 
non ali!>a--inn i l t i ro rii|»el-
lo a quella che hanno defi-

nilo a opei .i/ione .Moro v 
pei elle i l nucleo .1II.1 le<la 
ilei terrorismi» non sembra 
di»po»in a cmi l i iare Mrad.i. 
liflelleie- -11II" i-oLmu-utn. 
'.'ne-1.1 - c e l l a \ i ene -n-N- i t i i -
l.i. .indie dai capi - lot ic i del
le Tir che. dopo l'a;<a5sinio 
di Moro coti Tassinari-ialite 
inlervenln di Itcualo (aircin 
al procc'--o di l'orine», hanno 
appello i l loro benestare. 

D'altra parie erano inc^i 
che le Br «i preparavano a 
questo «allo defini t ivo. Si 
ponzava però (epie«la era la 
opinione desìi « - lo r i r i inte
ressali n della formazione 
ler ror i i l i ra f io r i l i nesli u l t i 
mi anni) che ancora per 
qualche temiin o« i avrebbe
ro rnnlrol l . i lo la po--ibilÌ)*i 
di coinvolgere altre forze, di 
arare nel rampo dei fian-
chessialori per rafforzare le 
fi le dei clamle-t iui . 

Invece hanno affrettato i 
tempi e for-e un storno «i sa
prà che co-a ha -piulo i l 

gruppo a ipie-t.i improvvi-a 
-lerz.ila. Non è impi oh.ibile 
che a far decidere i bris.i lt-
- l i -i.mo -lati ait i l i improvvi-
-i e co-picii i. di varia natu
ra. I l materiale che è -lato 
dovalo nel covo i l i via Gra
doli e in quello di Torino da 
-oto i l imo-lra che i l srado i l i 
orsaniz/a/ionc ha r.issii inlo 
in breve tempo un allo l i 
vello. Tra i l materiale rinve
nuto. ad e-empio a Genova. 
dopo i l ca-n l-o-«i. 0 a Itob-
bi.mo e quello -coperto a 
Itiun.i e «elle s iorni fa a To
rino c'è una differenza pro
fonda. Ora ipie-lo -allo è 
sialo determinalo dall 'arrivi» 
ilei-li uomini della mala at
traverso la fu-ioue Mr- \a i i? 
O è «lato provoralo anche 
ila contr ibui i d i orsani / /a-
zioni terrori-tiche di altr i 
p a e - i ? O da entrambi 
sii apporti. più vero- i . 
10 i I inciti e -e -i pr i i 'a an
che asli u l t imi «•vilup
pi delle imlasini (k i l ler 
p r o f e s - i o i i i - l i e ie ) ? 

Dati di fatto eloquenti 
Ma (pie-te. per quanto 

fondale, -ono ipole- i . He-lia-
1110 ai dati di fal lo che sia 
di per -é -ono eloepienli. Nel-
I ult imo comunicalo eme--o 
prima i le i r . i - - . i - - in io di Mo
ro. le Hr hanno dello chia
ramente che da quel momen
to avrebbero fatto parlare 
«olo le armi. 

E allora è deri- ivo indiv i 
duare quali pi>--ono c«-ere i 
pro-- imÌ obic t t iv i . Certo è 
che diff ici lmente le Hr ripie-
sliano -11 obiett ivi intermedi. 
I.a «pirale nella quale -ono 
entrate l i porla a far-i «em-
pre più audaci, per dimostra
re che in effel l i -ono una 
forma/ione armala rhe può 
*caleiiare i l terrore nel Pae-
-e. I 11 attentalo -.inquino- o 
di puro -l i le fa-ri-Ia? I n at

tacco armalo n ca-eime o al
i l i p ie- idi mimi l i e protetti? 
( n altro rapimento e un al
i to a—a-sinio? O rome ave
vano n predetto n sji e-perli 
Icde-chi e insiemi un diroi la-
meniii aereo, un ricatto «lilla 
vita qiie-la volta di decine di 
per-one? Tul io è pe»«-ibi'e. 
almeno «lilla caria, e «lamio 
alle nolizie rhe «i hanno 
sulla e-oii-i-lcn/a dc l l 'orsai i i / -
/ . I / ione. Certo è però, che per 
alcune di ipie-le azioni «.ireb
be nece--ario uno «rhiera-
iiieuiit di forze in campo Iten 
più attrezzato d i quelle che 
finora «ono «late impiccale. 
I l s,,[,ratinilo, l'orsanizzazio-
ne rlande-titia dovrebbe siun-
scrc al l 'unif irazione almeno 
temporanea, di alcune colon

ne. Oiic-lo è ipiauto finora le 
Hr li. imio «empie evitalo «e-
alienilo le resole della clan-
i l fs i in i tà: |e 11 colonne » tra 
di loto non -i cono-cono e 
qualche volta anche al l ' i i l -
lerno delle colonne si i e-e-
cii lori ai l ivel l i più bassi non 
cono-cono i vert ic i . V. poi 
bi-osna riflettere «11 un allro 
pl into: -e è vera l'analisi f in 
qui compilila è chiaro che 
di fronte alla necessiti «li 
formare « un e-erri lo » le 
preoccupa/ioni a proposito 

• Iella clamle-l iui là devono 
e--eie falle cadere da parte 
dei h r isa l i - l i . \nz i divente
rebbe impellente i l proble
ma di assresare anche altr i 
uomini , di allossiare i srup
p i . 

C'è chi dice che lo «ti l l i-
cii l io desìi allentati dimo-
slr.it ivi o no. ma comunque 
• l i K tono mimi le ». rispetto 
al ca-o Moro, le a punizio
ni » a colpi di pistola nelle 
samlie r ientr ino appunto in 
qnc-io tentativo. I.e azioni di 
piccoli cninni.miln- che col
piscono a vi-o aperto e fus-
sono potrebbero e««ere al-
trellanle prove ilei fuoco per 
.ispiranti « suerr isl ier i ». per 
aspiratiti br i . -al i - l i . Cioè ir» 
parie potrebbe trattar1! i l i »-
zioni del lutto .iiitonniue cer
cate come aiie-lalo di bene
merenza iter diventare bene 
accelli ai capi: e in parie po
trebbe invere trall.lr«i i l i .1-
zìoni ordinale per verificare 
i l iicorassio». la >iili«poni. 
hil i tà » dei neof i l i . 

Di fronte a (pie-Io pano
rama preoccupante è nrce«-
«ario asire con lempe«livìlà 
prima che «i verif ichino eer
te «aldalure. prima rhe l'o
liera d i arruolamento rassiun-
zx r isul tal i , prima che le Flr 
posano metiere a punto e 
tentare la nuova azione ter
ror i - t i ra . 

Paolo Gambescia 

Il gruppo eversivo di Bologna 

Rapine per aprire 
4 stazioni radio 

Dopo la polemica sulla « criminalizzazione » dell'Università della Calabria 

La discriminante è nel rifiuto dell'eversione 

g. f. p. 

BOLOGNA — Numerose per-
quis.zioni. il cui numero non J 
è s ta to precisato dasdi in
quirenti. sono s ta te effettua
le da agenti della Diaos nel-
i 'ambito delle indagini sui 
covi eversivi scoperti a Bo
logna e frequentati dai gio
vani sardi. 14 dei quali sono 
stati arrestati . Nel corso del
le perquisizioni è s ta to se
questrato numero-o materia
le ri tenuto « interessante » ai 
fini delle indagini bolognesi 
e d; quelle relative ad alcuni ' 
a t tenta t i commessi negli ul- ! 
timi mesi a Sassari con uso 
di materiale esplodente ed 
incendiario. 

Agenti dell'ufficio investi
gazioni generali e operazioni 
speciali (Uigos) hanno noti
ficato nella casa circonda
riale di S. Sebastiano un or
dine di cat tura per numero-" 
si reati a Salvatore Angelo 
Pranculacci di 20 anni na
tivo di Perfugas (Sassari). Il 
giovane verrà processato mar
tedì dal tribunale sassarese 
per porto e detenzione di 
materiale esplosivo. 

Un analogo ordine di cat
tura è stato notificato nella 
casa circondariale d; Tem
pio Pausali;* a Giancarlo 

Franculacci di 28 anni, nati
vo di Perfugas fratello dì 
Angelo. Salvatore Franculac
ci. che è risultato essere l'au
tore della lettera inviata al 
fratello Angelo a Bologna 
ed in cui si parla dell'effet
tuazione di alcune rap.ne 
per procurare danaro neces
sario ad aprire 4 emittenti 
radiofoniche nell'isola. 

Gli inquirenti bolognesi 
hanno in tanto in mano pro
ve certe che alla cellula ever
siva sarda legata alle briga
te rosse scoperta con la cat
tura dei tre rapinator. dopo 
la rapina all'ufficio postale 
dell'3 maggio scorso erano le 
s a n anche i rapinatori, uno 
dei quali fu ucciso ed un 
altro cat turato, che compiro
no un'al t ra rapina il 4 mag
gio nella filiale della Banca 
del Monte di via della Beve-
rara alla periferia della cit
tà. 

Fra gli arrestat i a Bologna 
c'è, fra gli altri . Il prof. Car
lo Moggia, chimico. In casa 
del quale sono s ta te trovate 
copie di due manlfestltini 
delle brigate rosse che ri
vendicavano l 'a t tentato con
tro un dirigente de ferito a 
Torino. 

Il compagno Mancini ha in-
te.\.i svilupjxire. ieri, una pe
sante polemica verso le posi
zioni che noi abbiamo assun
to sui problemi conscguenti 
alla presenza dentro e fuori 
l'Università della Calabria, di 
una zona che collude o sim
patizza con l'eversione e il 
terrorismo. 

Mancini dice che vi è sta
ta una campagna allarmisti 
ca, nella quale il PCI si è 
lasciato coinvolgere, che è 
durata oltre un mese, che 
non ha fornito prove, che ha 
richiesto mandati di cattura 
e che ha « soffiato > i nomi 
dei docenti da incriminare. 
Sono stati letti con stupore 
— afferma Mancini — .«rulla 
stampa comunista articoli e 
documenti politici con anate
mi al posto delle prore e 
con toni di crociata e di in
tolleranza. « Le prediche sul
la democrazia richiedono sal
de convinzioni e precedenti 
insospettabili — egli aggiun
ge—e noi al pluralismo cre
diamo e restiamo fedeli >. 

Vogliamo ben sperare che 

si pf>.ìsa condurre, pur neV.z 
situazione tesa che si è crea 
ta. una discussione pacata 
nella quale — ecco la prima 
questione — ai comunisti sia 
consentito di dissentire da al
tri. senza essere accusati di 
vo'.erc reprimere. 

Di fronte ai * fatti > (fat
ti. compagno Mancini) che 
sono avvenuti (attentati, sco
perta di covi e di organizza 
zioni terroristiche che han
no trovato nell'Università ba
si di appoggio, atti di preva 
rreazione e violenza) noi ab-
biamo sollevato, certamente 
con fermezza e rigore, una 
questione politica decisiva: 
tracciare una netta discrimi
nante nei confronti del terro
rismo e della violenza, e di 
quelle posizioni fiancheggia 
trìci o di lassismo e di com
piacenza che, in un modo o 
nell'altro, ne ostacolano l'iso
lamento. E' una crociata in~ 
tollerante tutto ciò? Oppure 
è oggi, in Italia, la condizio
ne decisiva, indispensabile per 
difendere la libertà di tutti e 
le opinioni di ognuno? 

K" piuttosto un errore grave 
pensare di difendere la liber 
tà, la democrazia, il diritto 
al dissenso, evitando d: fis
sare chiaramente questa di 
scriminante tra violenza e dia 
lettica democratica, metten
do il silenziatore intorno alle 
azioni, alle trame oscure tes
sute da chi, senza esitazioni. 
ha scelto l'uso, la pratica 
della violenza e del terrore 
per scardinare In Stato demo 
erotico. E' un graie errore 
non combattere adeguatamen 
te. a viso aperto, quelle p^' 
sizioni che. con la scusa del
la * repressione ». della « per 
manizzazione >. della e cnmi 
nalizzaziane » erifano di indi 
care nel terrorismo il nemi
co fondamentale, mettendo 
sullo stesso piano le forze 
dell'eversione antidemocrati 
ca e lo Stato. 

Perchè, quando si è comin 
ciato ad indagare su persone 
come Fiora Pirrì, e su fatti 
che nessuno può smentire, da 
parte di gruppi di docenti e 
organi di stampa, è stato det
to che si voleva « crimina

lizzare » Z'HnirrTsi.n? Perchè 
docenti socialisti hanno par
lato di innocui mttomani a 
prop/xito di Tersone :mph 
cale nelle azioni eversive? 
Perche di fronte a posizioni 
dichiarate che esaltano la vio
lenza e alla sua pratica da 
parte degli autonomi, dentro 
e fuori dell'università, sulla 
stampa e da parte di espo 
nenti socialisti si assumono 
atteggiamenti di civetteria e 
di paternalismo'!' Si difende 
forse la libertà e il diritto al 
dissento quando, nelle assem 
blee dell'università, si scote 
na la canea dell'intolleranza e 
della sopraffazione contro chi 
non accetta le tesi sulla cri
minalizzazione. o quando si 
accusa di delazione chi dice 
che bisogna smascherare i 
terroristi? 

Se non si traccia un confi
ne netto verso queste posi 
zioni, se non si alza un argi
ne si creano inevitabilmente 
condizioni per la affermazio
ne non del PSI. compagno 
Mancini, ma di una forza di 
destra che, davvero, può met

tere in discussione le conqui 
ste di ?>0 anni di lotte demo
cratiche. 

Criminalizzazione e delazio 
ne sono diventate le parole 
attraverso cui passa, nei fot 
ti. una inaccettabile equidi 
stanza fra il terrorismo e lo 
Stato democratico, la quale 
si risolve concretamente in 
un aiuto alle forze eversive. 
S01 non vogliamo crimmaltz 
zare nessuno. Vogliamo solo 
combattere l'area delle forze 
che vogl'ono costituire la vio 
lenza aUa lotta notifica de 
mocratica E riteniamo ciò 
indispensabile i.er difendere 
la liltertà di tutti, la convi 
venza civile. 

E' questo il punto politico 
decis'vo. Su questo pnnto de 
tono pronunciarsi le forze pò 
litiche. AVa polizia e alla ma 
gistratura spetta il compilo di 
indagare, di accertare, di sco 
prirc questo o quell'atto. Ma 
alle forze democratiche spet 
ta quello di condurre una ana
lisi e una battaglia pAittca. 
Su questa questione non si è 
avuta chiarezza dentro e fuori 

l'università. Si sono lasciati 
passare per « dissenso * posi 
zioni e documenti, amplifica
ti con tutti i mezzi, che di
chiarano esplicitamente la ne
cessità di disgregare lo Stato 
democratico; si sono avalla
te posizioni, come quelle del
la maggioranza del direttivo 
Cgil Scuola dell'Università, 
con il rifiuto di sottoscrivere 
un documento di netta con
danna del terrorismo e delle 
sue ramificazioni calabresi. 

Davvero tutto questo signifi
ca difendere la libertà? Isotta-
re rigorosamente contro tut
to ciò equivale a * fare pre
diche » sulla democrazia? Non 
ci pare davvero che si pò»-
sa scherzare col fuoco, spe
cialmente in Calabria, dove 
demrtcrazia e littertà si affer
mano se si eliminano quella 
violenza e quella sopraffazio
ne che rendono deboli le mas
se popolari e più forti pro
prio coloro che non vogliono 
cambiare il destino di que
sta regio"ff. 

Franco Ambrogio 
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